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GLI ELETTI DEL 22 NOVEMBRE: 
«Unità democratica 
e programmazione» 

La relazione di Modica, il dibattito e l'intervento di 
Alinovi all'assemblea regionale dell'EUR — La funzio
ne di Roma — Giunte e dibattito programmatico 

Ieri all'EUR, in una grande sala del Palazzo dei Congressi, si sono 
riuniti per la prima volta gli eletti comunisti nei consigli comunali e pro
vinciali del Lazio. Col voto del 22 novembre, la rappresentanza del Partito 
si è fatta ancora più forte negli enti locali: superando il risultato delle 
« politiche > dolio scorso anno, infatti, il PCI ha toccato nella regione i 628 mila 
voti, pari al 26,7 per cento dei suffragi. Si t rat ta di un risultato che — pur 
non essendo necessariamente uniforme in tu t te le località — è p a n ormai a quello 
delle Marche e inferiore soltanto alle punte avanzate raggiunte in Emilia, Toscana 
ed Umbria : il Lazio si av
via a diventare esso stes
so una « regione rossa >. 
La DC ha raccolto d'altro 
canto un risultato CIO.O per 
conto) nettamente inferiore 
a quello nazionale, mentre è 
uscito battuto dalle urne, in
sieme ai residui di centrismo 
e eh elerico-fascismo. lo schie
ramento di centro-sinistra. 
ora non più maggioranza. In 
questa situazione è evidente 
la gravità della pretesa de di 
imporre dovunque ciò risul
ti possibile 11 predominio di 
uno schieramento minoritario. 
gravità tuttavia non intesa 
dal PSI. che ha dimostrato fi
nora di voler accedere a 
questa pretesa, contrapponen
do ad essa solo alcune istan
ze di rilancio programmati
co che appaiono chiaramente 
illusorie. 

Due sono stati i temi fon
damentali del convegno: quel
lo della ricerca di una più 
larga unità democratica e 
quello di una nuova politica 
di programmazione, di svilup
po economico democratico e 
di autonomia degli enti elet
tivi. La questione, cioè, delle 
Giunte è stata strettamente 
collegata a quella dei pro
grammi e delle scelte politi
che. « Le assemblee elettive 
del Lazio nella- lotta per la 
programmazione - e per una 
nuova unità, democratica>»: 
questo infatti era il tema rias
sunto nella grande scritta che 
dominava la sala dell'assem
blea (tema che sarà ulterior
mente dibattuto e approfon-
d ;to nel corso della Conferen
za regionale del Partito). Ri
chiamandosi a queste que
stioni.. 11 compagno Enzo Mo
dica, segretario regionale, ha 
sottolineato nella sua relazio
ne come, soprattutto nei Co
muni e nelle Province occor
ra oggi avere piena coscien
za della posta in gioco. E* 
in atto un processo politico 
ed economico che deve esse
re respinto. Un processo di 
concentrazione - * del potere 
economico e una progressiva 
involuzione del potere politi
co. con il sopravvento di for
ze moderate e conservatrici, 
le cui conseguenze sono già 
nel Lazio molto gravi. Se pas
sasse questa linea, la prospet
tiva per gli enti locali sareb
be quella della liquidazione 
dell'autonomia e la subordi
nazione alle scelte governa
tive. Significativa, a questo 
proposito, è la lezione che 
\ icne dall'accantonamento del 

; piano Glolitti e dal delincarsi* 
d'una politica, da parte del 
governo Moro, che è il con
trarlo di una linea di pro
grammazione democratica. 

Analizzando 1 problemi 
della regione e del La/.ìo. 
Modica ha rilevato il mani
festarsi di un profondo squi
librio tra Roma come mer-

I ra to di consumo e il resto 
j della regione, sauilibrio che 
investe ormai l'intero terri-

I torio nazionale. Alle merci 
I importate da altre regioni. 
Roma corrisponde con ser
vizi tutt 'altro che funzionali 
ed economici. La presenza 

! nella Capitale nella regione 
dilata I termini della pro
grammazione nel Lazio in 
una dimensione nazionale. 
K d o . di conseguenza, pone 
da un Iato il problema del 

Mezzogiorno e dall'altro 
quello della congestione del 
Nord industrializzato. Por
re cosi nei suoi giusti ter
mini la lotta per la program
mazione significa affrontare 
i temi della riforma agraria, 
di quella urbanistica e di 
quella della pubblica ammi
nistrazione. 

Proprio per questo si è 
determinato nel Lazio un 
largo terreno di propositi, 
di aspirazioni, di rivendica
zioni che non hanno potuto 
trovare alcuna soddisfazio
ne nò da purte della DC né 
da parte del centro-sinistra. 
Insieme alla elaborazione di 
un programma unitario di 
rinnovamento, occorre la lot
ta, l'azione di massa. Oc-
coire — ha detto Modica — 
aprire le maggioranze uni
tarie ad altre forze dispo
ste a lavorare per un pro
gramma rinnovatore, man
tenere e restituire alla si
nistra centri importanti di 
vita democratica, impedi
re la formazione di ammi
nistrazioni minoritarie di 
centro-sinistra su cui pe
sa — sotto il segno della 
discriminazione anticomuni
sta — l'ipoteca dorotea. 

Questa battaglia presuppo
ne l'incontro tra forze poli
tiche diverse che possano 
trovare l'unità non sul ter
reno di una subordinazione 
dell'una all 'altra, ma in un 
rapporto di reciproca autono
mia. L'unità, ' cioè, - non po
trà essere data per scontata 
in partenza, ma dovrà for
mars i nel travaglio e nella 
battaglia politica • sul ter
reno del problemi attuali, e 
quindi prima di tutto cimen
tandosi sulla questione della 
programmazione. Modica ha 
compiuto a questo punto una 
ampia analisi della situazio
ne delle Giunte, dai tentativi 
di imporre dall'alto la € glo
balità > del centro-sinistra, 
agli episodi più vari veri
ficatisi nella regione — sin
daco de eletto a Tarquinia 
coi voti del PSI e del MSI. 
giunta dc-fascisti ad Apriiia. 
manovra per il centro-sini
stra a Civitavecchia e in ai-
i re città, giunta unitaria di 
sinistra a Montecompatri e 
altri comuni —, rilevando in
fine l'esigenza di una più at
tenta elaborazione dei pro
blemi delle venti città della 
regione (sui quali sarà in
detto un convegno a parte) . 

Dopo avere ricordato le 
proposte dei comunisti - la
ziali per una politica di 
programmazione democratica. 
Modica ha infine sottolineato 
la funzione di Roma, fulcro 
di una battaglia nazionale per 
un nuovo e diverso sviluppo 
economico e per le autono
mie. e non sede di un « go
vernatorato - avuto dal re
sto della nazione e subordi
nato alle scelte governative 
attraverso una serie di prov
vedimenti - speciali - come 
quello della « leggina »• dei 
150 miliardi. 

Il dibattito sulla relazione 
di Modica, conclusosi infine 
con un intervento del com
pagno Alinovi, responsabile 
della commissione nazionale 
degli enti locali, è durato tut
ta la giornata. Si è trattato 
di un ampio scambio di espe-

| Il giorno 

I 
I 

Oggi, lunedi zi dicem
bre (35€-lft). Onoma- I 
stiro Tomaso. Il «ole 
sorge alte 8.2 e Iramon- I 
ta alle IMI. Lana: iti- I 
timo quarto II Zi. * 

i p iccola 

Cifre della citta 
Ieri sono nati 110 femmine e 

105 maschi. Sono morti 27 ma
schi e 27 femmine, dei quali 3 
minori di sette anni. Le tempe
rature: minima 6. massima 15. 
Per oggi i meteorologi pren
dono annuvolamenti e pioggie 
irregolari. 

Quanto mangiamo 
Ai romani piace il latte e la 

frutta: risulta dai dati pubbli
cati dal e Notiziario statistico 
del Comune ». Nel mese di ot
tobre sono stati infatti distri
buiti ben 3.909.333 litri di latte: 
sono stati consumati 145 901 
quintali di frutta e 112-115 quin
tali di ortaggi, contro 7 fitta 
quintali di pollame e 39.fi53 
quintali di carne. Sei milioni e 
486.000. le uova consumate. 

Nozze d'oro 
Cinquanta anni di matrimonio 

hanno festeggiato I compagni 
Perno Baldaz?i e Luigia Giaco-
metti. circondati da tino stuolo 
di amici e parenti. Alla simpati
ca coppia vadano gli auguri dol-
r« Unita >. 

cronaca 

ilpartito 
Manifestazioni 

Ostiense, alte 17. nei locali del
la sezione, riunione del comu
nisti e del lavoratoti della Ro
mana Gas. Interi erri Camillo. 

ITALIA, ore 21. dibattito «ti: 
> La situazione attuale e I uni
tà politica del movimento ope
ralo >. Introdurrà Romano Led-
da: CINECITTÀ', ore 20. assem
blea con Giovanni Berlinguer 
MENTANA, ore 18,30. assemblea 
al cinema con Renzo Trivelli. 

Convocazioni 
ACIL1A. ore IIJ». riunione 

delle segreterie delle sezioni A-
cll'a, Vltlnla, Ostia Antica, 
Ostia Lido - Stefer su: • Au
mento tariffe tranviarie », con 
Cesare Fredduzzi. 

Commissioni 
Domani, alle 18, e convoca-a 

la commissione citta e I re
sponsabili delle Sezioni azien
dali; domani alle 17,30 e con
vocata la commissione provincia. 

rienze e di opinioni, di una 
ricerca critica e attenta sui 
successi e sulle « zone d'om
bra •» clic permangono. 

E' assai difficile rendere in 
poche righe la ricchezza di 
tutta questa tematica, che 
spesso ha preso le mosse da 
situazioni locali per risalire a 
problemi di portata regionale 
e nazionale. Hanno parlato 
nella mattinata i compagni 
Palamidessi di Castelnuovo di 
Porto. Capritti di Roma (che 
ha proposto un convegno sui 
problemi della distribuzione). 
Berti di Latina (che ha for
nito dati ed esperienze sulla 
scuola, chiedendo la convo
cazione di specifiche confe
renze comunali), il sindaco di 
Genzano De Santis. Cesaroni. 
l'on. Coccia e Ranalli. Nel 
pomeriggio i lavori sono ri
presi con interventi di Man
cini di Roma. Valdambrini di 
Tivoli, del sindaco di Ama
sene Pozzi, del sindaco di 
Genazzano Ricci, di Balsimel-
li di Roma, del sindaco di 
San Giorgio a Liri Miglio-
relli, di Capitani di S. Elia. 
di Tànteri di Rieti (che. f a 
l'altro, si è riferito all'elabo
razione di bilanci comunali 
di lotta, ispirati alle reali esi
genze della popolazione). 

Il compagno Fredduzzi. vi
cesegretario della Federazio
ne romana, ha rilevato, in
sieme alla gravità del tenta
tivo di fané del centro-sinistra, 
anche nei Comuni e nelle 
Province, una sorta di « super-
parti to-, i segni delle prime 
incrinature di una tale im
postazione. come appare an
che dalla vicenda della Pre
sidenza della Repubblica. In 
realtà, il tentativo doroteo si 
sta sviluppando proprio men
tre nel centro-sinistra è in 
atto una grossa crisi politica. 
Dopo avere proposto una va
sta campagna di popolarizza
zione delle posizioni politiche 
e programmatiche del PCI. 
insieme alla richiesta di con
vocare al più presto le as
semblee elette. Fredduzzi si è 
diffuso sulla politica dei tra
sporti. definendo l'annunciato 
aumento delle tariffe del-
l'ATAC. innanzitutto, come un 
attacco alla stessa azienda 
pubblica. 

Concludendo i lavori. Ali
novi ha rilevato il successo 
del convegno. Ha aggiunto che 
l'attuale fase della questione 
delle Giunte presenta aspetti 
che certamente non possono 
non destare preoccupazioni. 
Anche il caso di Tarquinia, 
dove il centro-sinistra si reg-

' gè con i voti liberali e mis
sini. non è un fatto sciagurato 
da giudir/rsi a sé. ma la con
seguenza ultima della subor
dinazione al gruppo doroteo. 
Sulla - forzatura » che in que
sto sen-o ha compiuto una 
parte del gruppo dirigente del 
PSI. oggi sembrano tuttavia 
manifestarsi segni di riflessio
ne e di ripensamento, tanto 
che uno dei massimi dirigenti 
del Partito ha detto recente
mente: - Ma come si fa ad 
estendere il centro-sinistra. 
quando esso è in rotta? -. 

Nella battaglia per le Giun
te — ha proseguito Alinovi 
— sarebbe profondamente er
rato attardarsi in una fase 
prevalentemente - diplomati
ca -. di contatti circoscritti ai 
gruppi dirigenti dei partiti: 
occorre invece andare oltre 
questa fase, per condurre, al
l'interno e all'esterno delle 
a«emblee elettive, un dibat
tito reale, non propagandisti
co. tale da far scaturire an
che da altre forze politiche 
repressione delle esigenze 
del Paese. Occorre, per que
sto. non rimanere ancorati a 
posizioni superate, vecchie. 
ma aprire dappertutto il di
scorso sulle autonomie locali 
e sulla programmazione de
mocratica. liquidando ogni re
siduo di un modo di conce
pire l'unità sostanzialmente 
difensivo. 

Oggi — ha proseguito Ali
novi — il discorso diventa 
concreto sui programmi dei 
Comuni e delle Province e 
sui loro bilanci. L'alternativa. 
a proposito di questi ultimi. 
non sta tra il pareggio e Io 
spareggio* la decisione deve 
essere guidata dalle esigenze 
reali I bilanci, cioè, debbono 
contenere scelte — sui pro
blemi dello sviluppo econo
mico. della scuola, dei ser
vizi. dell'agricoltura, ecc. — 
che vadano nel senso di una 
politica di programmazione 
democratica, assegnando, co
me è giusto, agli enti locali 
la funzione che ad essi spet
ta in questo quadro. Conclu
dendo. Alinovi ha affermato 
che Roma, come è già acca
duto per l'urbanistica, deve 
diventare nei prossimi mesi 
il centro e 11 punto di .ife-
rimento della battaelia nazio
nale per le autonomie. -

I lavori del convegno si 
sono quindi chiusi con l'aD-
provazionc di un ordine del 
giorno. 

Fiorentini 

Operai della Fiorentini dinanzi al cartellone dove ven
gono affissi ordini del giorno, avvisi e gli artìcoli dei 
giornali che si occupano della fabbrica. 

Sì allargano le testi

monianze di solida

rietà con i lavoratori 

che da sei giorni oc

cupano lo stabili

mento in difesa del 

posto di lavoro. Ieri, 

tra le altre, è giunta 

una delegazione de

gli s t u d e n t i della 

scuola media « Du

ca d'Aosta »: hanno 

consegnato ai lavo

ratori dei doni acqui

stati insieme da in-

segnanti e studenti.;. 

Gli studenti 
in fabbrica 

, L'occupazione dura da sei giorni - Oggi riunione dei sinda
cati - La solidarietà di Tiburtino con gli operai in lotta 

L'attacco padronale ai salari e ai livelli di occupazione, i brutali prov
vedimenti che si succedono e che calpestano i diritti dei lavoratori nella 
fabbrica e gli accordi sindacali (l'ultimo esempio si è avuto alla Fioren
tini, ora occupata da sei giorni dagli operai e dagli impiegati) saranno 
gli argomenti oggi all 'esame delle segre ter ie dei sindacati dell ' industria che si r iu
ni ranno alla Camera del Lavoro. La r iun ione è s tata allargata, in seguito alla 
notificia della Pre tu ra agi» operai della Fiorentini di sgombrare lo stabil imento 
en t ro mercoledì alle 8,30, ai sindacati de i pubblici servizi. E' probabile che impor

tanti decisioni vengano 
prese perché sia decisamen-

Prima Porta: dove sono 
1 * "Vi 

Piazza Navona 

E tempo 
di regali 

Strade e negozi affollati ieri. La giornata festiva è 
stata dedicata agli acquisti dei regali di Natale. Per venire 
incontro alle esigenze di coloro che lavorano tatto il 
giorno, ieri molti negozi sono rimasti aperti sia al mat
tino sia al pomeriggio. Moltissimi, nonostante il cattivo 
tempo, i visitatori delle bancarelle di piazza Navona. 
I bambini hanno voluto fare tatto il giro della piazza 
con l'Immancabile sosta dinanzi ai rivenditori di zuc
chero filato e di torroni, sosta che è terminata con 
l'immancabile acquisto di dolciumi. Piazza Navona vivrà, 
comunque, la sua grande serata il 5 gennaio, vigilia della 
Befana. NELLA FOTO: le bancarelle a piazza Navona 

t e respinta la linea padro
nale. 

Numerose delegazioni sono 
giunte ieri per tutta la gior
nata a manifestare solida
rietà con i lavoratori in lotta. 
Grande successo ha avuto la 
manifestazione indetta dalla 
Federazione comunista roma
na. Al cinema ARS di Tibur
tino III giovani, operai, citta
dini hanno affollato la sala 
ed hanno ascoltato il compa
gno Renzo Trivelli, segretario 
della Federazione: si è esibi
to anche il complesso del 
- Nuovo canzoniere - ed è 
stato proiettato il film «Mo
rire a Madrid -. Una somma 
è stata raccolta tra gli inter
venuti alla manifestazione ed 
è stata poi consegnata da una 
delegazione al comitato di agi
tazione dei lavoratori della 
Fiorentini 

La giornata per gli operai 
era iniziata con la celebra
zione della Messa nel cortile 
dinanzi alla fabbrica. Sono 
giunte poi delegazioni di po
stelegrafonici. di giovani co
munisti della sezione Roma 
Nord, della sezione Montesa
cro e di quella di Porta Mag
giore Significativo l'arrivo di 
un gruppo di alunni della 
scuola media Duca d'Aosta in
sieme a! loro insegnante: si 
tratta della classe III B. I 
ragazzi hanno consegnato ai 
lavoratori dei viveri, dei dol
ci. delle bevande, dei panet
toni tutti comprati grazie ad 
una sottoscrizione cui aveva
no partecipato studenti ed in
gegnanti della scuola. I ragaz
zi hanno voluto conoscere dai 
lavoratori le cause della loro 
lotta e dell'occupazione della 
fabbrica ed hanno chiesto di 
poter visitare lo stabilimento. 
Per quanto possibile, dal mo

mento che tutti i capannoni 
sono sigillati, i lavoratori li 

hanno accontentati 

Il comitato di agitazione sta 
infine organizzando una ma
nifestazione. che dovrebbe 
aver luogo martedì, cui do
vrebbero partecipare i lavo
ratori della Fiorentini e alla 
quale sono stati invitati tutti i 
gruppi parlamentari, le orga
nizzazioni sindacali e perso
nalità della cultura. 

finiti gli stanziamenti? 

Un miliardo 
introvabile 

Dove sono finiti un miliardo e trecento milioni stanziati per sistemare 
la marrana di Prima Porta? Si aspetta forse una tragedia per fare qual
cosa? Ecco cosa si chiedono dall'altro ieri gli abitanti di Prima Porta che 
hanno avuto per l'undìcesima volta le case allagate dalle acque e che harnio 
dovuto ripetutamente cercare scampo sui tetti. • L'ultimo gravissimo allagamento 
avvenne nell'autunno del 1962. I danni furono ingenti. La drammatica situazione 
di Prima Porta fu portata in Campidoglio dai consiglieri comunisti. La battaglia 
degli abitanti della borgata che chiedevano provvedimenti tali da garantire la 
loro sicxirezza, passò dui 
Comune al ministero dei 
Lavori Pubblici. Dopo mol
ti scaricabarili si giunse, 
alla fine, ad un accordo. 
Riconosciuto che la diga 
di Castelgiubìleo era stata 
costruita in un punto sba
gliato. si studiarono le mi
sure atte a mettere al ri
paro gli abitanti dagli allaga
menti della marrana che at
traversa la borgata e che. in 
alcune zone, scorre a pochissi
mi 7iietri dalle case. Fu ap
prontato un progetto di la
vori e stabilito lo stanziamen
to di un miliardo e trecento 
milioni per effettuarli. Tutto 
sembrava avxHato finalmente 
ad una rapida e definitiva 
soluzione Cosa prevedeva il 
piano? L'allargamento e il 
raddrizzamento, in alcuni pun
ti. del letto della marrana; 
la costruzione degli argini in 
cemento armato: la ricostru
zione di ponticelli di attraver
samento con le arcate a un 
livello più alto, in modo che 
l'acqua in piena non trovas
se il primo ostacolo proprio 
nei ponti che sorgono all'in
ferno della borgata: e infine. 
il drenaggio della marrana. 
Queste decisioni sono state 
prese nel '63. un anno dopo 
l'ultima, terribile alluvione. 
E* passato un altro anno, e 
tutto quello che si è fatto per 
Prima Porta è stato, nella 
scorsa primavera, il drenag
gio della marrana: operazio
ne importante, ma non fon
damentale ai fini della sicu
rezza della vita degli abitanti. 
A Prima Porta la gente si 
chiede che fine hanno fatto i 
fondi stanziati. SI tratta, ri
petiamo. di un miliardo e tre
cento milioni che, sistemando 
la marrana, avrebbero, in cer
to modo, fatto cambiare aspet
to alla borgata. E, insieme con 
i soldi, che fine hanno fatto 
gli impegni presi, a suo tem
po. dal Comune e dal mini
stero dei Lavori Pubblici? Per 
evitare gli allagamenti, e cioè 
per impedire che la marrana, 
innrossata dalle piogge, trovi 
difficoltà a sfociare nel Te
vere e necessario. • inoltre, 
quando c'è maltempo, un con
tinuo controllo del Itrelfo del
la diga e di quello della mar
rana. Ma il controllo viene 
esercitato solo sul fiume e 
quando ci si decide ad aprire 
la diga — sempre in gran ri
tardo — per far defluire l'ac
qua. ai pericoli dell'allaaamen-
to si aaaiungono quelli pro
vocati dal rapido risucchio 
delle acque, che minacciano, 
ogni rolla, di provocare crol
li e danni irreparabili. 

Nella foto del titolo: co<d 
sono ridotte le strade a Pri
ma Porta dopo l'alluvione. 

Strada bloccata 

Frana sulla 
Portuense 

Ancora danni per il mal
tempo. La frana di un ter
rapieno che costeggia la via 
Por tuense — all'altezza del 
numero 695, alla Parroc-
chietta — ha bloccato com
pletamente la s t rada e le
sionato gravemente una pa
lazzina, che è s ta ta fatta 
sgomberare dai vigili del 
fuoco. Il movimento di ter
ra e dì sassi si è verificato 
improvvisamente all ' una 

dell 'al tra notte: immediata
mente i vigili del fuoco e 
la polizia u rbana hanno In
terrotto il traffico (l'asfal
to si è spaccato in più pun
ti creando pericolosi avval
lamenti) e fatto allonta
nare i componenti delle due 
famiglie ' che abitavano il 
villino pericolante. NELLA 
FOTO: una delle voragini 
che si sono aperte proprio 
a ridosso del fabbricato. 

« Topi » di 
appartamenti 
Svaligiato di tutti i gioielli 

l'appartamento di Aldo Ingre-
talli. in via della Pace 1. Il 
bottino, piuttosto - gra««o -. 
supera i due milioni. Pochi 
oggetti d'oro, ma 300000 li
re in contanti, hanno trovato 
invece i «oliti ignoti nell'ap
partamento di Maria Dori, in 
via Pietro Campana 25. 

legate tiU&L 
t 'óeampoéi 
Confezioni 

Ritrovata la sposina 
Anna Vita. la sposina fuggita dal treno che la portava da Reg

gio Calabria a Roma per la luna di miele, è stata ritrovata nella 
pensione - Primavera - a San Basilio. Anna Vita ni è presentata 
al commi-cariato con un legale per chiedere l'annullamento delle 
nozze. La sposina, infatti, sarebbe fuggita dopo una lite col neo-
marito. Giuseppe Antonacci Anna Vita, dopo aver girato da un 
vagone all'altro, sarebbe scesa a Napoli, dove avrebbe preso un 
taxi, per raggiungere Roma 

Sbaglia strada il carro attrezzi 
Dopo la mancata sciagura sulla linea ferroviaria Roma-Pisa. 

complicazioni inaudite per riattivare la ferrovia interrotta dal 
crollo del ponte al chilometro 56 II carro-gru che dovrebbe «olle-
vare locomotore e vagoni finiti nel torrente è infatti arrivato 
ieri dalla parte di Roma Ncn è servito a nulla: i binari ingombri 
dai carri rovesciati hanno infatti impedito al mezzo di giungere 
a distanza utile per la manovra Ora ne dovrà partire un altro 
da Firenze. Poi \erra iniziata la costruzione di un ponte provvi
sorio in ferro: altri dieci, quindici giorni, se va bene, di ritardi 
e di caos nel traffico ferroviario. 

Barbiturici: il cuore non ha retto 
Graziella Mastro fini, di 33 anni è stata rinvenuta morta nel suo 

letto., in un appartamento di via Emilia 65: accanto a lei un tu
betto di barbiturici e altri medicinali con delle ricette che li pre
scrivevano Non pare si tratti di suicidio: la giovane donna, sof
ferente di cuore, deve averne esagerato le dosi, o forse si è sba
gliata 

Impallinato per il fagiano 
Voleva sparare al fagiano, ma ha prefo il cacciatore: el chiama 

Francesco Coltili, e ha 29 anni E' accaduto ieri mattina in loca
lità «Troiata». Giuseppe Fazz.no (5.1 anni, via Pensila TI), il 
compagno di battuta sfortunate e... Impallinato, è ricoverato al 
Snn Camillo, dove 1 medici lo hanno giudicato guaribile In una 
settimana. 
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